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Le promozioni agli altri gradi sono con-
feri te agli impiegati del grado e della classe 
immedia tamente precedente. * 

Gl' impiegati di grado inferiore a quello 
effettivo o parificato di capo sezione non 
possono essere promossi di grado se il loro 
precedente servizio non abbia durato t an to 
tempo, da corrispondere, in media, almeno 
a due anni per ogni grado, salvo che si 
t ra t t i di promozione da conferirsi in seguito 
ad esame. 

Per ragioni di servizio possono essere no-
minat i o promossi impiegati in più del nu-
mero stabili to per ciascun grado e ciascuna 
classe, purché si abbiano a l t re t t an t i posti 
vacant i nei gradi e nelle classi superiori. 

Gli onorevoli Turat i e Giacomo Ferri 
propongono un emendamento ed un'aggiun-
ta a quest 'articolo. 

« Nel primo comma, dopo le parole: deli -
berate in Consiglio dei ministri, sostituire: e 
sono di regola conferite ai funzionari del 
grado inferiore. Solo per eccezionali e spe-
cificate ragioni di servizio, da indicarsi nel 
decreto di nomina, possono nominarsi fun-
zionari di altre amministrazioni o estranei ». 

« Dopo Vultimo comma, aggiungere : 
« Alle promozioni deve provvedersi nei t re 

mesi dal giorno in cui si verificarono le va-
canze, o nel termine di sei mesi quando 
t ra t t i s i di promozioni per esame. 

« Turat , Fei corno». 
Non essendo presenti né l 'onorevole Tu-

rati , nè l 'onorevole Giacomo Ferri, si in-
tende che rinunzino alle loro proposte. 

Metto allora a par t i to l 'articolo 8. 
(È approvato). 

Art . 9. 
Agl'impiegati traslocati da una ad al tra 

residenza per ragioni di servizio spet tano 
le indenni tà di t rasfer imento nella misura 
de terminata dalle norme in vigore. 

A questo articolo gli onorevoli Tasca, 
Sacchi, Barzilai, Turati , Bissolati, Vicini, 
Pozzato, Treves, Montemartini , De Andreis, 
Alessio Giulio, Mira, Romussi, Agnini, Be-
renini, Sichel, Zerboglio, Ferri Giacomo, 
Fera, propongono di sostituire il seguente: 

« Gli impiegati, salvo il caso di promo-
zione, non possono essere trasferit i da una 
ad altra residenza se non a loro domanda , 
o per gravi e specificate ragioni di servizio, 
udi to sempre il parere del Consiglio di am-
ministrazione. 

« Agli impiegati trasferi t i saranno antici-

pa te le indenni tà di t rasfer imento loro spet -
tan t i . 

« Lo stesso t r a t t amen to è f a t t o agli im-
piegati collocati a riposo e ai supersti t i della 
famiglia conviventi coll ' impiegato defunto 
in servizio, pel t rasfer imento al nuovo do-
micilio eletto, purché questo si effettui en t ro 
un anno », 

L'onorevole Tasca ha facol tà di svolgere 
l 'emendamento. 

TASCA. Onorevoli colleghi, l 'emenda-
mento all 'articolo 9 da noi presenta to è '* 
un emendamento sosti tutivo, in q u a n t o 
noi abbiamo creduto di dover colmare 
una lacuna di questo disegno di legge. La 
mancanza di molti dei firmatari di questo 
emendamento varrà, io spero, ad a t t i rarmi 
la benevola a t tenzione della Camera, dap-
poiché in essa è già una caparra che a 
questo emendamento non seguirà uno dei 
soliti appelli nominali. (Bene / ) 

Noi siamo confortat i nella presenta-
zione di questo emendamento , che mira a 
rendere impossibile da par te del Governo 
che il provvedimento dei traslochi abbia a 
mutarsi in una nuova penali tà non com-
minata dalla legge, da tu t t i i precedenti 
legislativi, dei quali dirò brevemente per 
sommi capi. 

Il disegno di legge del Lanza, sino dal 
1871, all 'articolo 22 si preoccupava della 
condizione f a t t a agli impiegati dai traslo-
chi, qualora non fosse circondato da quelle 
garanzie necessarie a t t e ad evitare che si 
risolvano in la rva te punizioni e in vere 
persecuzioni da par te del Governo. 

Onde nell 'articolo 22 del disegno di legge 
Lanza, per la p r ima volta, apparve un in-
ciso che noi poi r i troveremo più tardi, meno 
che nel disegno di legge Pelloux, che pur 
nel suo insieme l 'onorevole Turat i vi ha 
de t to essere assai più liberale di quello del-
l 'onorevole Giolitti. 

L'articolo 22, r ipeto, è, si può dire, quello 
da cui ha origine il nostro emendamento, 
dappoiché stabilisce che le traslocazioni 
non possono avvenire se non per promo-
zione, salvo per gravi e specificate ragioni 
di pubblico servizio, sent i ta la Commis-
sione amminis t ra t iva . P iù ta rd i lo stesso 
ineiso, cioè questo leit motif inspirantesi alla 
garanzia degli impiegati, noi lo r i t roviamo 
nel proget to Crispi, di quel Crispi che fu 
il più clemansoiano dei ministri, che abbia 
avu to l ' I ta l ia , di quel Crispi, il quale, come 
tu t t i r icordano, dest i tuiva ministri e sin-
daci t u t t e le voltè che una qualche espres-


